
È IN ARRIVO un’altra batosta di immagine

per il governo Berlusconi. Catania, la città am-

ministrata dal 2000 e fino a pochi mesi fa da

Umberto Scapagnini, amico e medico del Ca-

valiere, sta affondan-

do sotto un mare di

debiti, e di rifiuti. Il Co-

mune, sempre gover-

natodalPdl,nonhapiùuneuro,
centinaia di dipendenti di ditte
creditrici, a partire dalla nettezza
urbana, sono senza stipendio da
mesi e assediano palazzo degli
Elefanti, sede del municipio. I di-
pendenti delle cooperative che
svolgono servizi sociali, denun-
cia il consiglierePd Saro D’Agata,
«sonosenzastipendioda8-9me-
si».Da lunedì i rifiuti non vengo-
no più raccolti, e pure l’illumina-
zione pubblica, da mesi, va a in-
termittenza,conampiezonedel-
la città al buio. I debiti si aggira-

nointornoagli850milionidieu-
ro, tra veri e propri disavanzi di
bilancio e mutui cui fare fronte.
Giovedì guerriglia dei netturbini
senza più stipendio davanti al
Comune, con cassonetti rove-
sciati, lancidiuovaepolizia inas-
settodaguerra. Ieriunaltropresi-
dio inpiazzaDuomo,uncentina-
io di netturbini ad attendere gli
esiti di un vertice straordinario
convocato dal sindaco Raffaele
Stancanelli (An) contutti i partiti
cittadini e i tutti i parlamentari
catanesi per far fronte all’emer-
genza. Ma la lista dei creditori
sembra infinita: 15 milioni per
l’Enel, 7 le Poste, 6 la Telecom,
pure2milioniper ladittadiacca-
lappiacani. È stato segnalato an-
cheundebitodioltre250milaeu-
ro in favore di una falegnameria
che fornisce la casse da morto

per i funerali dei catanesi indi-
genti. Ieri su Internet un burlone
ha addirittura messo in vendita
l’elefante simbolo della città, fi-
no a quando la polizia postale
non ha rimosso l’annuncio. Ma
intanto l’offerta più alta non era
arrivata a 20 euro. Al capezzale
della città malata ieri è arrivato
ancheScapagnini,daaprileparla-
mentare del Pdl, detto
“Champagnini” per lo stile brio-
so, anche nelle spese, che aveva
dato alla città etnea. Tanto da
elargire, pochi giorni prima delle
elezioni del 2005 che lo avevano
riconfermato, un contributo a
pioggiaa tutti idipendenticomu-
nalicomerisarcimentoper idan-
niprovocatidallacadutadicene-
re vulcanica: somme oscillanti
tra i 300 e i 1300 euro, per un to-
taledi 3 milioni.Laprocura lo ha
condannato in primo grado a
due anni e sei mesi. Secondo i
pm«quellacondotta interferì sul-
l’andamentodella tornataeletto-
rale, in contrasto con la legge».
Anche perché quelle somme fu-
rono versate subito, senza aspet-
tare la busta paga di fine mese e
in tempo utile per il voto. Nella
sentenza è previsto anche un ri-
sarcimento di 50mila euro per

Enzo Bianco, l’allora sfidante per
la carica di sindaco. E ora Scapa-
gnini è indagato, insieme a una
quarantina di persone, proprio
per il buco del Comune, con le
accuse di falso e abuso d’ufficio.
L’inchiesta è partita dopo che
nel 2007 gli ispettori dell’allora
ministro Padoa-Schioppa, e poi
la Corte dei Conti, hanno accer-
tato la voragine nei conti.
Nei giorni scorsi, nonostante

l’emergenza già conclamata, ec-
co che 65 dirigenti comunali si
sono assegnati oltre 2 milioni di
euro di premio di produzione. Il
sindaco si è difeso dicendo che
non ne sapeva nulla, e ha rimos-
so il capo del personale del Co-
mune, Carmelo Reale. E tuttavia
lo stesso sindaco ha speso recen-
temente 300mila euro per due
stabilimenti balneari sulla spiag-
gia di piazza Europa. Ieri il sinda-
co ha annunciato alle tv locali di
averparlatoal telefonoconBerlu-
sconi, e ha detto che il premier
starebbe lavorando per anticipa-
re dei trasferimenti statali al Co-
mune.Siparladiunacifradell’or-
dinedi70-80milioni,chepotreb-
be dare fiato al Comune. Ma an-
cora non si sa se e quando questi
soldi arriveranno. Di certo, senza
novitàsostanziali, lo stipendiodi

settembre degli oltre 4mila di-
pendenti comunali è a rischio.
Il Pd, che sta all’opposizione, ha
partecipato alla riunione di ieri
con Stancanelli, ma vuole veder-
cichiarosuiconti.«Vogliamoca-
pireaquantoammontiveramen-
te il buco di bilancio, perché il
quadro finora fornitoci nonè ve-
ritiero in quanto non sono stati
considerati i debiti fuori bilan-
cio», ha detto Anna Finocchiaro,
presente alla riunione a Catania.
Il sindaco ha anche proposto
una commissione d’inchiesta
per far luce sulle responsabilità
del buco, Scapagnini si è subito
detto d’accordo perché «sono se-
reno del lavoro fatto». E la Finoc-
chiaro: «Il centrodestra da anni
governaCataniae laSiciliaeque-
sta richiesta sa tanto di provoca-
zione».

■ di Maristella Iervasi / Roma

I SINDACATI confederali

della scuola, lo Snals-Conf-

sal, il Gilda e l’Associazione

nazionale presidi, sono ri-

masti a mani vuote. La Gel-

mini non gli ha fornito nes-

sun piano programmatico sulla
scuola pubblica, nessun docu-
mento scritto. Solo la proiezione
di 13 slide, con appena i titoli:
riordinodegliordinamentiscola-
stici, utilizzo delle risorse uma-
ne, razionalizzazione della rete
scolastica. E a bocca asciutta ha
lasciato anche i cronisti che at-
tendevano la fine del vertice al
ministero:«Ilministrononparle-
rà - ha detto il portavoce Massi-
mo Zennaro -. Ci sarà un comu-
nicato».Eil testononèstatocon-
segnato ai giornalisti presenti in
vialeTrastevere: si èpreferito sce-

gliere la via del fax nelle redazio-
ni mentre era ancora in corso
l’incontro con le parti sociali.
Una prassi inusuale per un mini-
stero che dovrebbe governare
l’istruzione e dare l’esempio di
educazioneedemocraziaper tut-
ti.
Oltre due ore. Tanto sono rima-
sti «chiusi» con la Gelmini i sin-
dacati. Tutti critici sul maestro
unico, la fine del tempo pieno e
una controriforma della scuola
vista solocomeuncapitolodibi-
lancio.Malarispostadella signo-
raMaristellaGelminiè stata lapi-
daria, come riferisce Enrico Pani-
ni, segretario generale della
Flc-Cgil: «Non c’è margine di
trattavia. Il ministro ci ha detto
che il suovincoloèattuare la leg-
ge Finanziaria». Vale a dire, i ta-
gli alla scuola di Tremonti: 8mi-
liardi di euro in meno in 3 anni.
Conil «dimagrimento»pesantis-
simodi87milapostidocentieol-

tre 44mila posti Ata. «Anzichè
unpianooperativoci è statopre-
sentatounpianodi fantasia -sot-
tolinea Panini -. Il ministro ha
usato delle cifre messe a caso che
comunque non nascondono la
realtà di fatto: la fine dell’espe-
rienza del tempo a modulo al-
l’elementare.Taglipercomplessi-
vi 150mila posti che di sicuro di-
venteranno 200mila qualora il
piano Tremonti-Gelmini non
fosse fermato.Coninterventipe-
santi anche nella scuola dell’in-
fanzia, le medie e sul monte ore
per le superiori». Intanto sullo
schermo scorrono le slide. In

unainparticolaresiassicura l’im-
pegnodimantenere il tempopie-
no, ma poco dopo il ministro
«interrogata» dai sindacati in
proposito ha dovuto ammettere
la finedellacompresenzadeima-
estri nelle classi. Panini senza pe-
rifrasi ribadisce che è «solo un
piano di dismissione per coprire
la manovra. Si delinea una scelta
netta: la privatizzazione della
scuolapubblica,adannodelle fa-
miglie più povere». E lancia un
appelloadunapiù incisivamobi-
litazione, anche ai genitori degli
studenti e bambini delle mater-
nema soprattutto a Cisl e Uil per
una manifestazione unitaria.
Rino Di Meglio, coordinatore
del Gilda, ha manifestato alla
Gelmini il disagio degli inse-
gnanti. E conferma il sit-in sotto
il Parlamento per il 16 ottobre.
«La correzione di rotta sul mae-
stro unico non c’è stata: si parla
di 4 modelli per le elementari a
24, 27, 30 e 40 ore su richiesta
delle famiglie. Ma la scuola - sot-

tolineaèunaistituzionedellaRe-
pubblica non un servizio a do-
manda». Ironizza Massimo Di
Menna della Uil: «Neppure la
magia di Mago Zurlì riuscirebbe
a tenere insieme i risparmi e mi-
gliorare laqualitàdella scuola».E
laCislconFrancescoScrimacon-
ferma la manifetazione dell’11
ottobre.
Nel Paese, intanto, non si ferma
laprotesta. Ierihannomanifesta-
to con striscioni sotto gli istituti
anche la Rete degli studenti. E la
Gelmini, preoccupata dalle mo-
bilitazioni, sceglie di non fornire
alcuna carta scritta ai sindacati.
Si riserva di farlo solo in seguito,
mentreunnuovoincontroèpre-
visto per la prossima settimana.
E intanto, «detta» via agenzia di
stampa la sua politica: nelle clas-
si con il maestrounico ci sarà an-
che quello di inglese, meno ore
di lezione alle superiori, più ore
dimatematicaedi linguastranie-
ra ai licei. Nessun taglio al soste-
gno e alle scuole di montagna.

Scuola, niente trattativa. La Gelmini non dà i numeri
I tagli ci saranno, ma il ministro non dice come. Protestano i sindacati. La Cgil: mobilitazione unitaria
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In cella stupratore seriale

Catania, strade al buio
e piene di rifiuti

la città sull’orlo del crac
Spazzini in rivolta, da mesi senza stipendio

Il sindaco in tv promette: Berlusconi ci salverà

Striscioni davanti
alle scuole
in tutt’Italia. Nuovo
incontro al ministero
la prossima settimana
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Il comune di Catania Foto di Luca Biamonte/agf

■ Le agganciava con annunci,
le invitava a casa per un caffè, le
drogava e abusava di loro. È que-
sta la tecnicautilizzatadaunma-
gazziniere milanese di 44 anni,
già condannato per reati sessuali
e uscito dal carcere grazie all'in-
dulto. A riassicurarlo alla giusti-
ziasonostatigli investigatoridel-
la Squadra mobile, poco prima,
pare, che riuscisse a portare a
compimento una nuova violen-
za.L'arrestato,Daniele Scardetta,
èora accusatodiviolenza sessua-
le. L'uomo, divorziato, è stato ar-
restato a Solaro (Milano) mentre
si trovava in casa della nuova
compagna.L'ordinanzadicusto-
diacautelare,emessadalgipMar-
co Ghezzi, riguarda un episodio
ai danni di una ecuadoriana di
49 anni. Altri cinque episodi, in
cui l'uomo risulta indagato in
passato ma che non si sa, al mo-
mento, se siano stati archiviati o
siano sfociati in condanne, ri-
guarderebbero invece una don-
na delle pulizie, una panettiera,

due prostitute e una testimone
di Geova, conosciuta mentre fa-
ceva attività di proselitismo por-
ta a porta.
Dicertol'uomoeraentratoincar-
cerenel2003perunapenarelati-
va a reati sessuali ed era uscito
nel2006beneficiandodell'indul-
to.«Per renderedocili le suevitti-
me-ha spiegato il dirigentedella
Mobile, Francesco Messina - uti-
lizzava dei farmaci a base di ben-
zodiazepine,potenti tranquillan-
ti che annullano, di fatto, la vo-
lontà». Farmaci che, utilizzati
nel trattamento degli stati d'an-
sia, hanno effetti sedativi e ipno-
tici. La sudamericana, recatasi a
casa dell'uomo per un appunta-
mento di lavoro avendo risposto
a una sua inserzione per una ba-
dante,è stataaggredita il13mar-
zoscorso.Gli investigatori ripon-
gono ora grande fiducia sul fatto
che la foto dell'arrestato, diffusa
attraverso gli organi d'informa-
zione, possa convincere altre
donneviolentatea denunciarlo.

Tre giorni
di informazione
e spettacolo
contro l’anoressia

Debiti per almeno
850 milioni di euro
E intanto 65 dirigenti
si premiano
con due milioni

■ di Andrea Carugati

■ «Pe(n)sa differente». Goditi il
tuo peso normale, non da top
model emaciata, con la pelle co-
lor luna piena e le analisi del san-
gue in tilt. Si concludeoggi aLec-
celaprimamanifestazionenazio-
nale di sensibilizzazione su ano-
ressia, bulimia, obesità. Tre gior-
ni di approfondimento con me-
dici ed esperti ma anche di tea-
tro, musica, danza e mostre per
celebrare la vita e la bellezza in
tutte sue forme, come recita il co-
municato di Big Sur, laboratorio
di immagini e visioni, Onlus Sa-
lomé, associazione scientifi-
co-culturale e Villa Luisa (centro
per lo sport e l’alimentazione per
l’infanzia e l’adolescenza). L’ini-
ziativa, che fa parte del progetto
nazionale «Le buone pratiche di
cura e la prevenzione sociale dei
Dca»,diventeràunappuntamen-
to fisso proprio sui temi dell’ali-
mentazione, della cultura, dello
sport e dell’arte per rispondere a
quellochestadiventandounpro-
blema che coinvolge sempre più
giovani e giovanissimi. «Pe(n)sa
differente vuole essere un modo
alternativo-diconogliorganizza-
tori - per protestare dolcemente
contro la pressione culturale del-
la nostra società ad essere magri
come se questo fosse l’unico mo-
do per ottenere successo e stima
edessere felici»,nonchéinforma-
re sulla pericolosità delle diete.
Oggi dalle 9 alle 12 presso il Tea-
tro Romano di Lecce si parlerà di
attività fisica e sana alimentazio-
nequali componenti fondamen-
talidiunostiledivitasalutare.Al-
le21progettospecialedellaCom-
pagnia delle Arti del corpo Medi-
terraneo “Elektra” in collabora-
zione con il laboratorio di espres-
sione corporea del Centro per la
Cura e la Ricerca sui Dca, Dsm.

“quello buono”
sostiene
la ricerca
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